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ALLA SEGRETERIA NAZIONALE SIULP - ROMA = 

Si fa riferimento a quanto segnalato dalla Segreteria Provinciale Siulp di Napoli 
circa la possibile corresponsione dell'indennità per servizi esterni al personale della Polizia 
di Stato delle Squadre Nautiche, che di norma effettua attività di vigilanza in mare a bordo 
dei natanti, nel caso in cui i predetti dipendenti, per avaria delle imbarcazioni, vengano 
impiegati a terra nella manutenzione ordinaria e straordinaria dei mezzi, sia negli ormeggi 
che presso ì cantieri convenzionati. 

L'Ufficio Ordinamento, interessato al riguardo, ha rilevato che, in via generale i 
servizi sopra specificati non appaiono riconducibili alle tipologìe delle attività tassativamente 
individuate dal disposto normativo di cui all'art. 11 del DPR 254/1999, per mancanza dei 
prescritti requisiti, illustrati nella circolare del 20/12/1999. 

Diversamente, sembrerebbe che l'attività in questione possa essere valutata ai sensi 
dell'art. 9 del DPR 395/95 che, come noto, prevede l'erogazione dell'emolumento di cui 
trattasi per i servizi che vengano svolti istituzionalmente fuori dai locali dell'ufficio di 
appartenenza, in ambiente esterno, sulla base di formali ordini di servizio, organizzati in 
turni anche non continuativi, così come illustrato nelle circolari n. 333-A/9802.B.B.5.4 
datate rispettivamente 18 aprile e 31 maggio 1996. Ai fini della durata dell'attività 
qualificabile come esterna, occorre tener conto della innovazione introdotta dall'art. 9 del 
DPR 18/6/2002, n. 164, che ha determinato la durata della prestazione lavorativa in un 
periodo non inferiore a 3 ore lavorative, rese in via continuativa. 

Pertanto, in relazione all'ipotesi prospettata si ritiene che nei casi in cui il personale 
non effettui turni di navigazione per l'avaria dei mezzi, ma sia impiegato in attività che 
presentino tutti i requisiti per poter essere qualificate come esterne alla luce dei parametri 
sopra indicati, possa percepire detta indennità ai sensi dell'art. 9 del DPR 395/95. 
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